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CONSIGLIO COMUNALE
Seduta 30 Settembre 1894

Presidenza S. E. SARACCO Sindaco
-o5fc=- , . ^

Presenti: Accusarli— Baralis-r- Bec­
cavo — Somiglia  — Chiabrera —
Garbarino — Ivaldi — Levi — Lupi
— Malfatti —  Ottolenghi E. — Ot-
tolenghi M. S. — Pastorino-—, Scati
—  Scorrazzi — Sgorlo — Vassallo

Zanoletti. -, ;i ' 1 ■■ :

Affittamento boschi di ' ÌMÒIrano — Il 
Sindaco ricorda che nella seduta prece­
dente, il Consiglio aveva deliberato di 
procedere a questo affittamento divi­
dendoli in quattro lotti. Incaricati i geo­
metri Chiara e Ramorino di tale ripar­
tizione, essi riferirono che se potevansi 
dividere le terre coltivate. in 4 lotti, ciò 
non si poteva più fare per. la.parte bo­
schiva in modo da assegnarne una parte 
per ciascuno. Quindi i lotti' dovrebbero 
essere cinque. Però la divisióne riesci- 
rebbe molto difficile e costosa. Poi bi­
sogna pensare alle strade che conver­
rebbe costruire, ed alle1 servitù relative. 
Ciò premesso, essi dichiarano che; il 
reddito sarebbe per il 1° lottò di L. 2800, 
pel 2° 1200, pel 3* 4400, pel 4° 1800, 
pel 5° 3000 — Totale L. 10200.

Pare adunque : fallita-, l’idea’ dei, quattro 
lotti, tanto più che la divisione del 
fogliaceo sarebbe ’sempre molto diffi­
cile. Perciò egli sente1 il dovere di 
interpellare di nuovo il -Consiglio che 
appunto aveva votata la divisione dei 
q u a t t ro  lo t t i  sotto  la condizione che la" 
c o s a  non  fos se  di t r op po  difficile - ese­
cuz ione ,  A ta l e  d e t e r m i n a z i o n e  egli, venne 
a n c h e  p e r c h è  q u a l c h e  consigliere che 
a v e v a  v o t a t o  pei q u a t t r o  lott i ,  dopo la 
r e l a z i o n e  p e r i t a l e  d i c h i a r a v a  non insi­
stere p i ù  n e l l’idea di p r im a .  .11 Consiglio 
adunque esam in i se non convenga pro­
cèdere a l l ’affit tam ento ; adottando il lotto 
unico.

Accusani che aveva votato i 4 lotti, 
dopo quanto ebbero a dire gli uomini 
dell’arte v o t e r à  pel lotto unico,

B onziglia  v o te rà  iL_lotto unico, però 
d é s id e r a  che il Comune si riserbi' il di­
ritto di ven d e re  questa tenuta facendone 
lotti diversi.

' sòati è partigiano del lotto unico, ma 
desidera che il taglio dei boschi • sià

Om i™

fatto a dovere. Fa una rapida rassegna 
sulla utilità di una razionale silvicoltura, 
e dimostra la necessità che il Comune 
sorvegli l’ opera del flttabile, in modo 
che il valore’della tenuta possa au m en-; 
taro a grande beneficio del Comune, al 
quale non conviene vendere questa bella 
proprietà territoriale,’ tanto più in questi1 
tempi pur troppo molto critici.

Bonziglia non divide le idee del preo­
pinante, specialmente per quanto che 
riflette ai miglioramenti dei terreni'pér 
opera del fittabile. :

Il Sindaco,' sfiorata la questione di 
principio, dice che l’articolo 27 dol ca- i 
pitolato di appalto prevede il caso di 
vendita, quantunque la sua opinione per- ’ 
sonale sia che i bòschi di Moirano non- 
dovrebbero vendersi mai. Soggiunge che 
la presa del bosco ha una rotazione1 
di 9 anni. Si userà molta vigilanza. Nel : 
capitolato fu previsto per una seria ga­
ranzia.

Il Consiglio approva il lotto unico. :
Viene poi approvato l’elenoo degli eleg­

gibili a Conciliatory che sono 209.
Corte (l'Assise — Il Sindaco dice che 

oramai è inutile sperare che si possa 
riaprire, e ne dice le ragioni. Ora si 
deve perciò tirar partito di questi lo­
cali, che lasciandoli in abbandono an­
drebbero deperendo. La Giunta è d’avviso 
che vi si debba porre un pubblico uf­
ficio. E poiché senza che egli abbia fatti 
tentativi o proposte, la Sotto Prefettura 
si licenziò pel prossimo marzo, dai lo­
cali che ora occupa, egli crede si possa 
accettare di venire a trattative. Il prèzzo 
di affitto potrà essere sulle L. 1200. 
Goffi pure il mobilio colà esistente potrà 
venire impiegato ad uso comunale; Si 
accetti adunque di buon grado la com­
binazione che venne proprio da sè.

Il Consiglio approva.
Strada di Castel Bogliona — Questo 

Comune intende costrurre una strada 
che venga a congiungersi allo stradale 
Acqui-Savona, proponendo la costituzione 
di un Consorzio con Acqui, Terzo e 
Montabone, col proposito di assegnare alla 
nostra città 41 35 Oio della spesa. Per 
ora non propone nessuna risoluzione al 
Consiglio, perchè prima di decidersi, 
conviene che Castel Bogliona presenti 
il relativo progetto, col calcolo della 
spesa. Non è alieno dal concorrervi con
uh concorso fisso a capitale perduto, ma
iiju b i.u  min-m /iv.unnum:»?' u>

ripete, aspettiamo di conoscere l’importp 
della spesa. Ciò stabilito,. il Consiglio 
delibererà.

Spati è favorevole a questa nuova 
spesa per facilitare le relazioni ed i 
commerci coi paesi finitimi, tanto, più 
che la nuova ferrovia ne troncò altre.' 
Ritiene utile la nuova strada, e. perciò 
vede di buon grado la fatta proposta. ,

Petizione Banfi — Questi chiedeva che 
il Comune gli concedesse di aprire, un 
passaggio dalla sua proprietà sulla strada ‘ 
comunale che gira tutto intorno, allo , 
stabilimento militare. La commissione 
nominata per mezzo del suo reiatore», 
iBo.nziglia propone,non venga accolta. ,

Accusani dichiara di astenersi dal voto. ;
Il Consiglio vota le conclusioni della, 

commissione.
Polveriera — lì Sindaco dice che l a , 

commissiono nominata per vedere se vi 
era altra località, propone venga deli­
berata la scelta fatta dall’autorità mi­
litare ne| prato detto delle funghe.

Lupi dichiara di astenersi dal voto.
Il Consiglio accetta la proposta mi­

litare.
Lupi svolge alcune idee e proposte 

tendenti a migliorare e conservare la 
attuale polveriera..

Scati appoggia Lupi, e Bonziglia si 
mostra di parere opposto.

Il Sindaco promette interporre, i suoi 
uffizii per veder modo di conciliare le 
varie opinioni.

i La seduta è levata alle ore Ì7.

Consiglio Provinciale Scolastico

Seduta 29 Settembre 1894.

Ha convalidato varie nomine d’ inse­
gnanti fatte dai Comuni ih  seguito ai 
concorsi;banditi.dal Consiglio Provinciale 
Scolasti co.

Ha approvato la nomina del maestro 
Alloero a Masio, a condizione che si 
provveda, entro breve termine, del pre­
scritto certificato di ginnastica.

Hà confermato le disposizioni prese 
dall’ufficio scolastico circa la nomina ir­
regolare d’ un maestro per la scuola 
mista di Forotondo,

Ha concesso l’ attestato di lodevole 
servizio allé signore maèstre Edvige Vi-
gnole 'fii Castelletto Scazzosò, Zàira Per
li»  J jr; $ ' i '  U i i i t) , ’! /  «>!f

riho Terzano di Càstelhuovo d’Asti, Te­
resa Del Carretto di Monastero Bormida; 
Teresa Mazza Mùggetti- di Montegioco; 
ed; al Signor maestro Massa Giuseppe 
di Scurzolengó.

Ha rifiutato l’ attestazione medesima 
alla signora maestra di Ponti.

Ha approvato alcune modificazioni 
nella classificazione scolastica dei Co­
muni di Àltàvilla Monferrato, Pontestùra, 
Serralunga e Solbrito.

Ha approvato la nuova sistemazione 
delle scuole proposta dal Comune di 
Castagnole Lanze, eccezione fatta per la 
scuola della borgata1 Olmo che deve man­
tenérsi obbligatoria. !

Ha deliberato che sia istituita nel Co-1 
mune di Morsasco la scuola mista resa 
obbligatòria dalla vigènte Classificazione 
delle scuole, invitando l’ori. Giunta Am-1 
ministrativa a stanziare d’uficio l’occor­
rente’ somma in bilancio.

Non lia accolta l’istanza del Comune 
di Vaglio Serra tendente ad ottenere la 
fusione delle due scuole ora esistenti 
in una, sola qiista. ; j

Ha dato parere favorevole alle do­
mande di sussidio fatte dall’Istituto dei 
sordo muti di Alessandria e dei Comuni 
d’Asti, Casale e Nizza, pel mantenimento : 
delle scuole.

Ha concesso vari sussidi ad insegnanti’ 
elementari bisognosi, con le somme che 
saranno inviate dal Ministèro pel se­
condo trimestre194-95. : " ;

Ha approvato alcune modificazioni àl- 
l ’elenco generale dei contributi del Monte 
pel 1894.

Ha approvato la conferma degl’ inse­
gnanti nella scuola tecnica pareggiata- 
di Valenza.

E sa m i e  C o n c o r s i
Riceviamo :

Il 24 settembre hanno avuto luogo 
presso la Prefettura di Alessandria gli 
esami per gli aspiranti alla nomina di 
segretario comunale. .

Gli esaminandi ammontavano alla ri- 
spettabile cifra di sessanta, e fra loro 
si annoveravano 4 avvocati, 3 notai e 
2 geòmetri.

Se molti sieno stati i chiamati e pochi 
o numerosi gli eletti, ce lo dirà a giorni 
i l1 Bollettino, Prefettizio, ,’e da parta


